
Lett. Amm. Prot. 4 del 08/01/15

Capo del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco

Vice Capo Dipartimento Vicario

ing. Gioacchino GIOMI

al Direttore Centrale della Formazione

ing. Gregorio AGRESTA

Oggetto: linee di indirizzo servizio cinofili. 

 

Come in una  commedia degna del  rimpianto  De Filippo,  è  con il  sorriso  rassegnato agli  eventi  che ci

presentiamo  a  questa  ulteriore  riunione  sui  cinofili,  il  sorriso  di  chi  assiste  allo  scempio  che  una

amministrazione, che  più  o meno consapevolmente,  sta  facendo di  una componente  importantissima

dell’impianto di soccorso.

Siamo a discutere con la formazione delle linee di indirizzo che, la formazione stessa nella sua bozza, rende

sensate anche nell’ottica di  aumento del personale e tutele per quanto possibile degli  animali  che con

devozione ci prestano il  loro istinto non solo aiutandoci nel nostro lavoro ma divenendo propedeutici a

importanti “parti” del soccorso (leggi USAR) infatti tutta questa bozza organizzativa della formazione, dove

noi abbiamo appreso con favore l’ipotesi di aumento delle UU.CC. da 186 a 205 viene poi vanificata.

Dalla circolare proposta dall’emergenza e poi firmata ed inoltrata dal  capo del corpo dove tutto viene

stravolto, dove le UU.CC. vengono ridotte da 186 a 160 e vengono accorpate le regioni in nome di un

risparmio ridicolo di € 30.000,00€ sull’intero territorio nazionale per poi spendere in futuro centinaia di

volte di più in termini di straordinari, usura mezzi, ricorso ad accorpamenti assurdi e spostamenti di sedi,

per altro creando un grave danno al soccorso in termini non solo di immediatezza ma anche di risposte

operative tenuto sempre conto che stiamo parlando di cani e non di MOTOTROCATRICI.

Per altro queste scelte scellerate sono scaturite, come fulmine a ciel sereno, stranamente da una proposta

che faceva la maggior sigla sindacale del corpo, che ha fatto anche la sceneggiata (ed ecco che torniamo

alla citazione del grande Scarpetta) alla napoletana di andarsene indignata dal tavolo contrattuale davanti

ad una amministrazione che gli diceva che la bozza non sarebbe stata cambiata, poi nei giorni successivi

esce la circolare che sembra fotocopiata dalle proposte di  questa sigla sindacale.  Se il  tutto non fosse

tragico almeno ci appare, così presentato, come estremamente “grottesco”.

La formazione, si presume, debba avere una esperienza nel settore di riferimento operativa sicuramente

più specifica, per cui vogliamo farvi alcune domande precise sia per avere una risposta sia anche per aiutare

alla riflessione:

1. Con il raggruppamento delle regioni e la riduzione delle UU.CC. come pensate di garantire la presenza

di due poli per regione?
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2. Sempre per lo stesso motivo come farete a garantire la copertura del territorio e la risposta ragionevole

quando sarà in servizio un unità a Firenze e una ad ancona?

3. Stiamo facendo in quasi tutti i comandi corsi di un giorno per tecniche USAR LIGHT dove le tecniche di

ricerca prevedono espressamente l’intervento delle unità  cinofile anche in numero rilevante per  la

ricerca  prima e  per  la  conferma  poi,  come  pensate  di  rispondere  a  questa  esigenza  riducendo  il

personale?

4. Cosa direte a quei colleghi che sono in formazione da tempo e che inevitabilmente verranno esclusi

(speriamo non qualcosa, tipo, andate in pace abbiamo scherzato!!!)? 

5. Quando in toscana o altra regione sarà in servizio per esempio il polo di Livorno e l’unità cinofila è a

Massa Carrara siete coscienti che l’amministrazione dovrà pagare al collega massese straordinari per il

viaggio e dargli una macchina di servizio? È cosi che si ottimizza??

6. Nelle  ricerche in superficie  sappiamo tutti  che i  tempi  e  le  zone da bonificare  sono dilatati,  come

pensate di  programmare il  turn-over dei  cani e del  personale? Oppure pensate che un cane possa

lavorare per ore senza cambio?

7. In coscienza, e scienza, come pensate che risponderà un cane da ricerca sia essa in superficie sia in

macerie quando dopo 4 o 5 ore di macchina magari con una sirena sulla testa verrà lanciato nella zona

di ricerca?

8. In buona sostanza come pensate di  rimpiazzare le unità cinofile che nei prossimi anni andranno in

riposo? Credete davvero dopo questo scempio di trovare candidati futuri?

Questo,  proposto,  è  l’inizio  della  fine  della  componente  cinofila  nel  corpo  nazionale,  mentre  altre

amministrazioni potenziano, migliorano ed affinano sempre di più questo settore con il mal celato intento

di  andare a fare quello che è  il  NOSTRO LAVORO noi,  non solo non ci  adeguiamo e rispondiamo con

professionalità e coerenza ma gli apriamo pure la porta smantellando con le nostre mani i nuclei cinofili

VV.F.

Per  questo  vi  chiediamo  di  rispondere  alle  nostre  domande,  vi  chiediamo  di  fermare  questo  suicidio

aziendale,  di  impedire  con  forza  che  qualcuno  possa  riempirsi  la  bocca  di  un  risparmio  e  di  un

ottimizzazione che non solo non ci sarà ma aggraverà le nostre risorse.

I  lavoratori  saranno  come sempre nel  fango fino ai  ginocchi  mentre  qualcuno,  che non ha  scrupoli  e

remore,  salirà  in  cattedra  spacciando come guarigione quella  che invece è la  lenta  agonia  del  CORPO

NAZIONALE VIGILI DEL FUOCO: per ora cominciamo dai cinofili. 

                                                                                                                 per il Coordinamento Nazionale USB VVF      
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